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Domani (finalmente) l'incontro fra i sindaci irpini e la giunta 

Confronto enti locali-Regione 
per programmare lo sviluppo 

La riunione, più volte rimandata, servirà ad affrontare alcune questioni decisive per il futuro del
l'alta Irpinia e della Valle dell'Ufita - Un punto di verifica delle capacità politiche dell'esecutivo 

AVELLINO -- Domani mal 
tina. presso il consorzio di 
bonifica della valle dell'Ufita. 
a Grot taminarda, avrà final 
mente luogo l'Incontro tra i 
rappresentanti della giunta 
regionale (Il presidente Rus
so ed il vicepresidente Conte) 
e gli amministratori della 
valle dell'Ufita e dell'alta Ir
pinia per discutere i più im
portanti problemi di sviluppo 
socio-economico della zona. 

Olfatti, dopo aver mandato 
deserto l'incontro del 13 lu
glio scorso a Napoli (quando 
19 sindaci non trovarono un 
assessore regionale che li ri
cevesse), ed averne fissato e 
rinviato più volte la nuova 
convocazione, la giunta re
gionale sembra essersi resa 
conto ormai che non è più 
tempo di rinvìi. 

« Ne va della sua credibili 
tà '>. commenta il compagno 
Krmanno Simeone, responsa
bile del comitato <li zona 
comunista della valle dell'Ufi 
ta « ma ciò che più conta — 
Aggiunge — e che i problemi 
non possono più attendere. 
Feto perché diciamo che il 

convegno del 28 non deve es
sere inteso come una specie 
di "a t to rlpaiatorio" né come 
una discussione di carat tere 
generale. Vi sono le 9 delibe
re proposte dai Comuni della 
valle dell'Ufita e dell'alta Ir
pinia. Ebbene, su di esse la 
giunta deve dare risposte 
chiare e precise, mostrando 
che è possibile un rapporto 
diretto tra enti locali e Re 
gione che serva a fissare al
cuni punti decisivi di prò 
grammazione. utilizzando gli 
.strumenti di legge che sono 
in mano alla Regione ». 

Ma veniamo al merito delle 
questioni che si pongono per 
le due zone: « Innanzitut to -
dice il compagno Giuseppe di 
Iorio, responsabile del comi
ta to di zona comunista del 
l'alta Irpinia — vi è necessità 
che la Regione definisca 
s trumenti e momenti per la 
realizzazione del pacchetto di 
opere che essa ha proposta 
alla Cassa ». 

«Pe r parte nostra, infatti 
- - prosegue — non ci limi
tiamo soltanto a ribadire il 
giudizio negativo sul finan

ziamento della superstrada 
Avellino Lioni e sul fatto che. 
pur non essendo necessario, 
Includa la Valle dell'Ufita 
nell'area del progetto specia
le. ma riaffermiamo anche il 
nostro impegno per la realiz
zazione dei circa 80 miliardi 
di opere più diret tamente fi
nalizzate allo sviluppo. 

« VI sono inoltre - conti
nua Di Iorio — problemi ri
guardanti l'Alta Irpinia i qua
li non vengono risolti per 
pura e semplice inerzia della 
giunta regionale o. peggio. 
per mancanza di volontà po
litica; a tal proposito, fa te
sto la odissea della ricostru
zione delle casette asismiche 
e della ent ra ta in funzione 
degli ospedali di S. Angelo 
dei Ijombardi e di Bisaccia ». 

Come si sa. da 50 anni cir
ca centinaia di cittadini di 
alcuni comuni dell'Alta Irpi
nia (soprattutto di Aquilonia) 
vivono in casette asismiche e 
non hanno mai avuto rico-
struia l'abitazione. Ebbene, 
oggi grazie ad una proposta 
di legge presentata dai Co 
munì interessati, esiste lo 

ESITO NEGATIVO DELLE PERIZIE A EBOLI 

Ancora bloccati i lavori 
per l'ospedale S. Giovanni 

E' trascorso (piasi un anno dall'incarico 
affidato al professor Barharito per la pe
rizia sul primo lotto dell'ospedale zonale di 
San Giovanni, ad Eboli, ma ancora oggi 
non si hanno notizie sull'esito del collaudo 
delle opere mentre circolano voci allar
manti sui risultati delle perizie. 

Il presidente del consiglio di amministra
zione dell'ospedale, il democristiano Carlo 
Mazzella. ex-sindaco di Eboli, ci ha dichia
rato che il perito non ha ancora dato il 
suo parere definitivo. 

« Ma sappiamo — ha continuato — che 
ci ha chiesto una proroga per le sue inda
gini in quanto nel corso «Iella sua opera 
ha riscontrato che alcuni pali in cemento 
armato sono «lelavati per cui non sarà 
possibile, almeno per quelle zone dove ha 
riscontrato tali deficienze, poter continuare 
le opere previste, salvo modifiche parziali 
ni progetto ». 

Intanto il consiglio di amministrazione 
dell'ospedale ha dovuto rescindere il con
trat to con la ditta di Torino che si aggiu
dicò la gara per l 'appalto del secondo lotto, 
finanziata con 5 miliardi di lire. Continua 
cosi la vicenda Incredibile della costruzione 
dell'ospedale San Giovanni che è iniziata 
giusto dieci anni fa e che vede ancora 
molto lontana la sua fine. 

Se non Interverranno fatti nuovi, lo stes
so finanziamento di cinque miliardi per il 
secondo lotto rischia di finire anch'esso 
t ra i residui passivi. Mentre già fior di 
quattr ini sono stati spesi: decine di milioni 
sono stat i pagati a ben t re ingegneri per 
la progettazione e la direzione dei lavori a 
cui bisogna aggiungere quanto si è speso 
per il collaudo delle opere affidato al prò 
fessor Barbarito che ha già ricevuto un anti
cipo di oltre venti milioni di lire. 

Del resto, l'ospedale di San Giovanni ha 
avuto un iter travagliato fin dall'inizio: già 
la scelta della località dove doveva essere 
ubicato fu alquanto s t r ana : la località 
« Acquarita » è nota agli ebolitani come zona 
con una forte presenza di acqua ed infatti 
ai primi scavi, malgrado gli studi prelimi
nari fatti da esperti, è venuta fuori l'acqua. 
e l 'impresa Esposito è s ta ta costretta oltre 
che a rafforzare le fondazioni, a chiedere 
nuovi prezzi, a revisionare il contratto con 
varianti e naturalmente con maggiori oneri. 

II risultato è che per responsabilità tecni
che e politiche 1 cittadini di questa zona 
sono ancora una volta costretti a procra
st inare nel tempo la loro speranza di avere 
questa indispensabile s t ru t tu ra ospedaliera. 

a. m. 

Importanti scadenze attendono il Comune 

PCI: Maddaloni ha bisogno 
di un esecutivo unitario 

La cittadina al centro di varie ipotesi di ristrutturazione territo
riale del piano campano - Accolta l'esigenza posta dai comunisti 

CASERTA — E' il comune 
che ha fatto «la « battistra
da » nella adozione di forme 
politiche nuove; che Ita avuto 
un po' il ruolo dell'anticipa 
tore. sotto il profilo politico. 
rispetto al resto della prò 
vincia e anche della regione. 
Il motivo è presto «letto: a 
Maddaloni c*è sempre slatti. 
per la peculiare s tona dei 
partiti politici, un intenso di
battito politico che. spe.-xM). 
ha coinvolto grasse fette «li 
popolo. 

Ed è naturale «he MI que 
sto Comune sitino puntati i 
riflettori «legli osservatori. 
degli ambienti politici di 
Terra di l avoro i:«.po che i 
comunisti hanno aperto la 
crisi certo non al fine di una 
mera scalata ai vertici romn 
itali o per « grette questioni 
di potere » come va strom
bazzando in giro qualcuno. 
senza, in venta, ricevere mol 
to ascolto. Perche questa cri 

Caserta, l'ipotesi, che ricorre 
ad intervalli regolari, di col
locare nell'area del nostro 
comune un autoporto e quel
la di un centro di ricerca 
dimostrano — afferma D'O
nofrio — come i prossimi 
mesi siano decisivi per il 
«lesiino di Maddaloni: ci vuo 
le dunque un esecutivo co 
mimale non assente, ma 
reti Unente in grado di gover 
nare questi processi in stret
to collegamento con le al t re 
i.-Mtuzioni democrat ielle e«i in 
primo luogo con la Regione e 
con gli enti locali limitrofi ». 

Il « sasso nell'acqua » lan-
'• n a t o dai comunisti ha «lesta 
' to complessivamente interes 
• se nelle al t re forze politiche 

e nell'opinione pubblica a 
I dimostrazione del fatto che 

dietro la richiesta del PCI 
non e difficile scorgere un'e 
sigenza avvertita sia t ra le 
masse che nei partiti politici. 
Mentre il Par t i to socialista 

Delegazione PCI 
nella « Moccia » di 
Acerra occupata 

l 'na delegazione del PCI si 
è recata ieri mattina all'in 
terno dello stabilimento Mot 
eia di Acerra occupato dal IO 
agosto dai wntisette dipenden
ti in lotta per il posto di la 
voro. Nel corx» deH'iiKontro 
i comunisti hanno riconferma 
Uy ai laboratori la loro soli 
darictà nella battaglia per la 
salvezza dell'azienda. 

I-a More;a e una fabbrica 
; di ceramiclie legata al ciclo 
i produttivo «1: i n altro stab: 
! limento ck'l gruppo che si tn> 

va a S. Antimo. Il proprie
tario. Moccia. sarebbe ades
so intenzionato a disattivare 

si che ha intimato l'alt ad j ha aderito alla richiesta co 
una giunta espressone di u- ; munista condividendone la ! »° stabilimento a corra no e a 
na maggioranza programma 
fica? 

« Nessuno può negare — 
afferma Vincenzo DCnofno. 
segretario del comitato citta 
dino del PCI - - che la nostra 
richiesta di entrare in giunta. 
avanzata alcuni mesi fa. ha 
un riscontro nella realtà del 
le condizioni in cui versa la 
c i t tà : innanzitut to il prò 
irramma. stilato un anno fa. 
è rimasto in gran parte mat 
tuato. e co&i. nonostante il 
clima nuovo instauratosi, ha 
ripreso quota il vecchio mo 
do di governare c e d i neon 
giunzioni di n.sgg.oranzc di 
centro s in i s f» m alcuni e m : •. 
e solo con K>; < ». M e tenuto 
dietro l'oidtnaria ammini
strazione . 

Ebbene non e certo d: 
questo <!i." i.a bisogno un 
comune ci^e M trova in una 
roro-fulcio della pianura 
campana, indo l i t a da prò 
«essi economie; sociali tal-
men l" vr- t i er! incisivi che 
•ie st. ,nno sconvolgendo ras-
M'ito l'alpe ito inquietante e 
che tut to r i nh i a di avvenire 
di ironie ad un ente locale 
. rerme. |.v.r.i' '-;ato, sulla cui 
tos'a i«.s.>j.riO decisioni evi 
dentementc \ ICM altrove 

« L'installazione di un et 

rtesco scalo-merci ferrovia-
fra Caserta e Maddaloni. 

il problema della localizza 
rione del centro annonario 
elM alcune forze vogliono a 

i posizione, il PSDI sta atten-
! tamente valutando questo 

nuovo fatto politico e non ha j 
ancora assunto una preci*:* 1 

I posizione. ì 
In casa democristiana si è j 

risposto -secondo uno schema 
un po' logoro « Pur essendo 
d'accordo sulla necessità di 
un aggiornamento program
matico non riconosciamo che 
vi sia un legame tra la modi 
fica e l 'aggiornamento del 
programma e la composizio 
ne ed eventualmente la modi 
fica della giunta *. 

Per domani, comunque, è 
prevista una nuova riunione 
interpartit ica da cu: si ritiene 
che debbano pervenire utili 

i indicazioni 

trasferire la produzione a Xo 
cera l 'mbra dolo è compro 
pne t ano di una nuova azienda i 

s t rumento legislativo regiona 
le per procedere alla ileo 
struzione; solo che. nonostan
te l'assenza di qualsiasi osta
colo, la giunta ancora non 
procede al finanziamento del
la legge e alla convocazione 
dell'assemblea dei rappreseli 
tant i del Comuni, che deve 
suddividere i fondi. 

A tutl'oggi. inoltre come 
abbiamo più volte denuncia
to. l'Alta Irpinia non ha -
nonostante l'assai forte «li-
s tanza chilometrica dagli o 
spedali del capoluogo provin
ciale — delle proprie struttu
re ospedaliere. Àncora una 
volta evidente è la responsa
bilità della giunta regionale 
che di fatto, impedisce l'en
t ra ta in funzione delle due 
s t ru t ture ospedaliere esisten
ti. 

A S Angelo, per nominare 
1 propri membri in seno alle 
commissioni per i concorsi. 
la Regione ha impiegato circa 
un anno ; a Bisaccia - «love 
il consiglio di amministrazio
ne è presieduto dal comuni
sta Quatrale siamo allo scon
cio che la Regione non versa 
al consiglio neppure i soldi 
per la normale amministra
zione. mentre presso l'asses
sorato alla Sanità restano 
bloccate tut te le delibere 
perché l'ospedale incominci a 
funzionare. 

« Anche nella Valle dell'Ufi
ta — rileva il compagno Si
meone — tut to è bloccato: 
dalla ricostruzione delle zone 
terremotate ai finanziamenti 
della legge 'quadrifoglio"; vi 
è però q'ii l 'aggravante tlello 
scatenarsi della speculazione 
nelle aree urbane e sul terri
torio ». 

Il nastro giornale ha già 
denunciato i gravi fenomeni 
di speculazione edilizia a 
Grot taminarda, resi possibili 
dal « placet » delle varie am
ministrazioni de; ora dob
biamo ancora una volta ri
cordare che i danni che la 
speculazione. grazie alla 
« distrazione » del genio civile. 
s ta arrecando al letto del 
fiume Ufita (dove tre silos 
estraggono terriccio pietre ed 
acqua) rischiano di divenire 
irreversibili, se la Regione 
non interviene. 

Ecco perché 11 comitato di 
zona comunista della Valle 
dell 'Unta ha proposto un'in
dagine conoscitiva da par te 
della Regione sullo s ta to del 
territorio, con particolare ri
ferimento alla questione del 
fiume Ufita. per quanto at
tiene alla disponibilità di ac
qua per l'irrigazione, la dife
sa dai pericoli per il dissesto 
connessi all 'estrazione del 
materiale di cava e dai peri
coli d ' inquinamento. Assieme 
a questo, la definizione da ' 
par te della Regione di un 
primo coordinamento t ra gli 
s t rument i urbanistici esisten
ti e precisi vincoli sull'uso 
del terri torio ed in materia 
urbanistica per i Comuni li
mitrofi alla Fiat. 

Per quel che riguarda 11 
terremoto bisogna purtroppo 
sottolineare come, nonostante 
l'approvazione della legge re
gionale. l 'emanazione dei re
lativi decreti proceda estre
mamente a rilento: se ne 
potrebbero rilasciare a mi
gliaia. mentre siamo appena 
nell 'ordine di qualche centi
naio. 

Anche gli interventi per Io 
sviluppo dell'agricoltura aria-
nese — attraverso l'utilizza
zione della legge quadrifoglio 
— non vengono realizzati. 
Eppure, i fondi ci sono: bi
sogna soltanto localizzare le 
aree e definire gli s t rument i 
dell 'intervento. Identico di
scorso vale per le opere irri
gue, come la costruzione del
le dighe sui torrenti Fiuma-
rella e Macchioni. 

ff I ri tardi e l'insensibilità 
della giunta regionale verso 
queste due importanti zone e 
nell 'entroterra campano — 
commenta il compagno Ange
lo Flammia. consigliere re
gionale comunista — sono u 
n'ulteriore prova de! fatto 

i che questo esecutivo è del 
i tu t to inadeguato ai suoi 

compiti. Assai str idente infat 
ti. è la contraddizione fra la 
grossa mole di lavoro coni 
p:uta dal consiglio e la capa
cità della giunta di tradurla 
in a t t i conseguenti ». 

« Per questo motivo 
conclude Flaminia — no: 
comunisti e l id iamo di dover 
dire che siamo giunti ad una 
stret ta, ad una verifica deci 
siva. nel cu: ambito l'incon
tro di Grot taminarda ha un 
valore fondamentale >». 

Gino Anzalone 

m. b. 

Centro 
Agopuntura 
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Via Alessandro Poerio. 32 -
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LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
ABITO canapone 34.000 
ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

Alla ripresa autunnale due fabbriche di fronte alla crisi 

Bagnoli: a settembre il piano 
Entro il 15 l'Italsider dovrà presentare il programma degli investimenti - Il 
CdF: «Solo allora si discuterà di organici e di organizza/ione del lavoro» 

Piani di settore, rinnovo 
dei contratti , ditela e .svi 
luppo dell'occupazione: le 
.scadenze per l 'autunnno del 
sindacato si presentano 
estremamente impegnative. 
Terminata la parentesi del 
le ferie le fabbriche si .stari 
no ripopolando; le que.v.io 
ni pili pressanti r i tornano 
immediatamente d'attualità. 

All'I tal.iider di Bugnoli. 
]jer esempio, bisogna .subì 
to fare i conti con il prò 
«ramina di ristrutturazione 
e di ammodernamento che 
è s ta to concordato tra la 
azienda e il sindacato nel 
marzo scorso, al termine 
della difficile e dura ver
tenza a difesa del centro 
siderurgico napoletano. Kn-
tro la prima metà di set
tembre l'Italsider dovrà pre
sentare un piano particola
reggiato hiille modalità e i 
tempi in cui dovranno e.-. 
sere eseguiti i lavori. Sin
dacati e lavoratori aspetta
no che diventino pubblica 
mente note le intenzioni del 
colosso della siderurgia pub 
blica italiana per poter jxn 
avviare la trat tat iva sugli 
organici e l'organizzazione 
del lavoro. 

A Ferragosto (come ab 
binino ampiamente riporta 
to sul nostro giornale», com
plice // Mattino, si è svilup 
pala una nuova campagna 
allarmistica intorno al de 
stino dello stabilimento di 
Bagnoli; 11 quotidiano del 
Banco di Napoli ha prima 
annunciato e poi smenti to 
l'esistenza di un progetto per 
licenziare 1300 dipendenti 
dell 'Ita Isider. Nonostante 
una smentita ufficiti le del 
la direzione di Genova. // 
Muttino ha fatto capire di 
essere in possesso degli ele
menti per convalidare l'al
larmante notizia: sarebbe 
addir i t tura il piano nazio
nale della siderurgia ad ini 
porre i licenziamenti. 

« Dei contenuti del piano 
siderurgico noi del consiglio 
di fabbrica ne siamo ancora 
all'oscuro» commenta Anto 
nio Simonettl. < Ancora una 
volta le notizie su Bagnoli 
le dobbiamo apprendere dai 
giornali » incalza Nicola 
Scelzo. 

E aggiunge: « Xon e un 
caso se si e approfittato del 
naturale disimpegno di ago 
sto per rilanciare una cam
pagna antioperaia. Segno 

Una delle grandi manifestazioni a cui dettero vita i lavoratori dell'llalsider nell'inverno 
scorso all'annuncio dei licenziamenti 

clic gli avvetsurt dell'Italsi 
der di Bagnoli non hanno 
ancora deporto le armi, no
nostante la littoria snida 
cale ottenuta con l'accordo 
di marzo ». 

Nella «aletta del consiglio 
d: fabbrica, all ' interno del 
centro .siderurgico, alcuni de 
legati sindacali ripercorrono 
le tappe della vertenza Ital 
sider apertasi esat tamente 
un anno fa. I momenti più 
difficili s: ebbero nel novem 
lire .scorso, quando scattò la 
cassa integrazione, a roia 
zione. per circa tremila di
pendenti. 

Ci furono giornate di ten 
.sione fortissima. Gli opera: 
occuparono per una matti
nata i binari della stazione 
centrale. Poi. scar tate forme 
di lotta che rischiavano di 
isolare la classe operaia dal 
resto della città, dettero v: 
ta ad iniziative di massa: 
fu eretta la tenda in piazza 
Garibaldi, vero e proprio 
punto di riferimento j>er mi
gliaia di persone che vole
vano esprimere la propria 
solidarietà ai lavoratori :n 

lotta: ci fu l'incontro dei 
sindaci delle città sede di 
centri siderurgici per recla
mare al governo una politi 
c i organica in campo side
rurgico. 

Finalmente a marzo, do 
pò ore e ore d: sciopero. 
TIRI e la Finsider si deci
dono a firmare l'accordo co: 
sindacati. L'Italsider. dun 
que. si impegna a rinun 
ciare ai licenziamenti in 
ma.-vsa e a stanziare otto 
cento miliardi per animo 
dei nare gli impianti di Ba 
gnoii. 

« Ci sono dunque le basi 
per fare del nostio centro 
siderurgico — sostiene N: 
cola Scelzo — un'azienda re 
rumente produttiva. Ora pe
ro bisogna stare attenti che 
anclie dopo la ristruttuia 
ztone di rorranno almeno 
J .5 unni di lavorot non si 
riproduca un bilancio ni 
passivo. La nostra sfida sa 
rebbe irrimediabilmente per
sa >\ 

Gli investimenti reparto 
per reparto verranno ret,i 
noti solo t ra una quindici 

na d: giorni. Già si sa. co
munque. che la cit ta d: 81)0 
miliardi va opportunamente 
ridimensionata. 

<( Trecento miliardi — .-«pie 
ga Scelzo — non verranno 
mai realmente spesi, liup 
presentano la prensione del
le peidtte causate dalla 
mancata produzione nel co
so dei lavori Solo poco pili 
di 500 miliardi verranno rea I 
mente utilizzati per nuovi 
impianti ». 

Questi consisteranno nel
l 'ammodernamento dell'ac
ciaieria e nella costruzione 
di tre nuove colate conti 
mie. Dall'acciaieria u.scirtm-
no semilavorati che jier un
ta verranno n'impiegati in 
fa librici e per l'altra meta 
venduti Delle tre colate con 
tinue. inoltre, una (treno 
Locuij) produrrà nastro per 
la Dalmine di Torre Annuii 
ziata; un'altra (treni Sic 
mag e HK i un tÌJKI di tra 
ve più commerciale, e la 
terza mime «treno Colisi 
produrrà una nuova gain 
ma d: nastro a caldo che 

attualmente viene importa 
to dalla Francia in misura 
di circa due milioni di ton
nellate all 'anno Scompari 
ranno infine ì treni Morgan 
e l'mted e parte dei forni 
a pozzo 

« .1 maizo abbiamo vinto 
una battaglia politica dil 
Hcilissimu, ottenendo t! il 
conoscimento per Bagnoli di 
un ruolo ptoduttivo» coni 
menta Mario Colaiann. 
*< Ma i! programma di iure 
stimetiti aggiunge — .MI'-
leru uqualmente alcune per-
pleistta Manca infatti un 
collegamento con la waltà 
nroiiuttiva di .X a poli e del 
la Campania né e legato ad 
un'ipotesi di sviluppo del 
Mezzogiorno •> 

l,o sterni piano nazionale 
il: rettore non contribuisci 
a tare chiarezza >< Da quel 
che se ne sa - aggiunge 
Cola.ann: — -; ptirla del 
l'incoi do di marzo come di 
un "<;MIMM« compi OHI esso' 
dettato dal bisogno di man 
tenere a Xapoli un'aicu 
di assistenza pubblica F' 
una concezione maccettabi 
le. Quel clic manca ul go 
lento e ai vertici delle Pai-
tecipuzioui statali è unii pò 
litica cluni a leti ìianno do 
vitto accettare l'accordi) sul 
l'onda dt una fotte mobili
tazione popolare; oggi bau 
no tentato di i tmuiiqiutsi 
tutto. Domani poti ebbero 
inventale chissà che cosa » 

Secondo il consiglio d: 
fabbrica dell'Itaisider non 
ce alternativa agli impegni 
già assunti: niente licenzia 
menti e confronto sugli or 
gaiiic! Milo dojxi la presen 
ta/.ione <lel piano <li animo 
dernamento. 

« Un'eventuale minzione 
del peisonule si potrà avere 
bloccando il turnover . Xel 
corso della vertenza già ol 
tre cento lavoratori sono an 
dati In pensione senza esse
re rimpiazzati regolando 
opportunamente le modalità 
del prepensionumento ». di 
ce Antonio Simonettl 

" .VOM escludiamo che al 
termine di questo pioccsso 
-- prosegue — si renda va 
caute anche qualche posto 
per nuove assunzioni. I.a 
azienda a settembre dovta 
tate i conti coti le nostte 
proposte sulla nuova oraa 
tinzaztoiit* del lavoro ». 

Luigi Vicinanza 

Iplave: già cassa integrazione per 750 
Dopo l'arresto di Ursini non sono f init i i guai del gruppo - Il nuovo ricatto è di svendere gli stabilimenti 
all'estero - I lavoratori: « Bussano di nuovo a soldi, mentre servono riconversione e piano chimico nazionale » 

CASERTA — I i:«W operai 
della Pozzi-Iplave sono ri
tornati al lavoro. lunedi 
acorso, dopo una « tregua » 
estiva di tre settimane, a 
chiusura di un anno di du 
re lotte, fiduciosi nelle poten
zialità produttive della loro 
azienda, ma anche senza so 
verchie illusioni: consape
voli. cioè, di vivere una fase 
« delicata, maledettamente 
importante >< dello scontro 
con il padrone, ora più ano 
nimo ma non per questo 
meno spregiudicato, dopo 
l'uscita di scena del com 
mendatore Ursini. finito in 
galera anche per la loro 
ostinata volontà di fare lu 
ce sull 'intricata, e non an
cora dipanata matassa nei 
rapporti tra padronato chi 
mieo. banche e potere pò 
litico — ed è s ta to subito 
« guerra ». 

Per 730 lavoratori dopo 
pochi giorni è scattata, im
placabile come una spadr* 
di Damocle, la ca.s.->a inte 
grazione guadagni, provve
dimento determinato, .stan 
do ad un lapidano e laco 
n:co comunicato aziendale. 
dalle riscontrate difficoltà 
di approvvigionamento delle 
ma tene prime, dovute alla 
mancanza di denaro liquido 
DJa t t i . quella del reperi
mento del quattr ini per 

sventare il pericolo di una 
ripresa produttiva a sin
ghiozzo è senz'altro la que
stione prioritaria. 

« Infatti tutto il quadro 
• afferma Riccardo De Fi 

lippo della FULC provincia 
le — è ancora incerto: le 
ultime notizie, raccolte da
gli organi di stampa pat

tano di uno slittamento di 
un impegno sottoscritto dal 
le banche creditrici rela 
tuamente alla concessione 
di finanziamenti pari a M> 
miliardi per ti solo gruppo 
f.iqulchimica, la finanzia
ria della Liquigas, impegna 
'a nel solo settore chimico-». 
Ora in questo panorama 

c'è chi (come il dr. Peroni. 
amministratore delegato del 
gruppo Pozzi Ginori Iplave» 
invece di introdurre elemen 
t: di para to e sereno di 
wtt i to. mira soltanto alla 

drammatizzazione. 

Da Sesto Fiorentino, dova
si .Mino incontrati l'altro ìcr; 
i sindaci dei Comuni seti: 
d: .itah:!.menti Pozzi Gmor; 
Iplave. e apparso chiaro che. 
tra le var:e soluzioni, la so 
<;età sta perseguendo con 
una insistenza «.-aspetta» 
quella di una vendita a 
gruppi industriai: e finali 
z:an stranieri — .si e fatta 
menz.one anche di rapporti 
In corso con il gruppo Ito: -

scinld — dei 29 stabilimenti 
della società Pozzi Ginon 
Iplave facendo casi sparire 
in un sol colpo dal settori-
chimico italiano ben 12000 
pasti di lavoro. 

A Sparani.se. però, 1 la 
voratori, decisamente avvez 
z. a queste unprovvi.->e mo.— 
se aziendali, di mastra no di 
averne colto il senso: « A" 
il solito modo di bussare a 
quattrini — affermava Cu 
cinelii del consiglio di fab
brica dello stabilimento 
Ip.ave laminati - dei re 
sponsabtli dt questa società; 
ma anche starolta costoro 
non hanno fatto t conti con 
i laroratori ». 

Alcuni mesi fa. infatti. 
hanno tentato, ricorrendo 

a; licenziamenti, di castrili 
gè re le maestranze a fare 
aressione presso il potere 

politico affinchè le banche 
riaprisM-ro indiscriminata 
mente e senza alcuna e;» 
ranzia i rubinetti del f;nan 
ziamento agevolato e non' 
< Ma noi abbiamo risposto 
con la richiesta di allonta
namento di Ursini — pro.-<-
gue Cucineili — e di un 
p:ano di risanamento tinnii 
ziaria dr! gruppo e dt r: 
conversione e ristruttura 
zione collegato a! piano chi
mico nazionale' w/c questi 
punti maino stati irretitoli-

bili e alla loro ossei vanza 
abbiamo condizionato la 
concessione di ulteriori fi 
nanziamenti. raggiungendo 
su questa piattaforma, una 
grande unita tra tutti t la
voratoci del gruppo » 

Ora c'è la minaccia d: 
vendere all'estero, ma la 
musica non e cambiata. 
( Pero — o.-oerva Lupangc-
!o Mazzarella, del consiglio 
di fabbrica della Pozzi Gì 
non - questa mossa del
l'azienda serve a fare chia
rezza e a sgombrare il cani 
pò da numerosi equivoci: se 
all'estero sono interessati ad 
un acquisto della nostra 
s<H.ieta significa che. come 
andiamo dicendo da sempre. 
la Pozzi amori Iplave e un 
gruppo sostanzialmente prò 
dittino, che tira; non e un 
ramo secco e i suoi pesanti 
deficit sono dovuti in gran 
patte alle spericolate avveri 
ture filiazione di quel gran
de « barone » della chimica 
i he e l'rstni ». 

Ma dalle file de! snida 
caio quale strada .l'intende 
infioccare per uscire dal vi 
i olo. non cieco ma ceno an 
glielo, in cu; una di>a.-.tro.-^« 
gestione ha cacciato questa 
azienda? 

•t l'ermo restando lo tcor 
jKrro del gruppo Pozzi (imo 
riiplatc. noi chiediamo — 

afferma De Filippo — che 
si vada allu costituzione del 
consorzio bancario il quale. 
come stabilisce la legge, de 
te garantire la gestione im
mediata, ossia il pagamento 
dei salari e ti reperimento 
delle materie prime, non 
che la adozione entro set 
mesi dulia sua costituzione 
ti un piano di risanamento 

finanziario e dt riconversio 
ne e ristrutturazione: ino'. 
ite chiediamo che sia fatta 
chiarezza nei rapporti tra 
Pozzi-Iplave e Isvetmcr: ab 
binino, infatti, l'impressione 
che non tutti t giochi siano 
venuti alla luce ». 

Conclude Paolino. del 
consiglio di fabbrica Ipiave 
Tulli: uQuindt la vertenza 
non e chiusa, come ha so 
stenuto recentemente ti tot 
tosegretario Scotti, per il 
••o'o fatto che si sia ottenuto 
il ritiro di circa HO licen 
ziumenti. noi come sindn 
calo r come lavoratori ri 
leniamo urgente un nuoto 
tntontro tra goierno, Hr 
gione. Comuni, organizza 
zumi det lavoratori e i*tt 
t.iti dt credito per definire 
le tappe più ravvicinate dt 
questo processo mirante al 
la completa ripresa produt 
tu a dell'azienda *. 

Mario Bologna 

J 
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